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Introduzione 

Il volume che il potenziale lettore ha ora tra le mani costituisce il momento 
di raccolta di una ricerca condotta tra il finire del 2014 e l’inizio del 2016 dal 
titolo certamente ambizioso e persino altisonante: «La rete come opportunità 
per il rilancio dell’innovazione e della competitività delle imprese: profili giu-
ridici ed economici connessi all’introduzione del contratto di rete». 

In sostanza, un gruppo di studio interdisciplinare ed interuniversitario1 si è 
proposto di indagare le effettive potenzialità del contratto di rete rispetto 
all’obiettivo dichiarato dal legislatore di contribuire al rilancio della capacità 
innovativa e della competitività delle imprese italiane.  

E del resto, ad oltre un lustro dalla sua introduzione, sembrava giunto il 
momento della resa dei conti o comunque per condurre un approfondimento 
di secondo livello, che non si limitasse al commento della novità, ma fosse in 
grado di misurare i punti di forza, sondare le criticità e, perché no, intercettare 
eventuali disaffezioni da parte degli operatori o loro richieste di miglioramento 
del modello normativo. 

Si era partiti convinti di poter registrare, se non certezze, quantomeno 
prime prassi applicative in via di consolidamento.  

Lo studio ha, invece, restituito un’idea complessivamente molto lontana 
dalle attese. 

Il contratto di rete ha certamente saputo conquistare in breve tempo uno 
spazio importante nell’economia italiana. Lo dicono più e meglio dei molti 
convegni e dei tanti volumi pubblicati sul tema (compreso questo, ça va sans 
dire) i numeri in continua crescita, a testimonianza di una indubbia vitalità del 
fenomeno reti, ancor più sorprendente se considerata all’interno di un più ge-
nerale contesto economico comunemente descritto come depresso. 

 
1 Composto dai professori e ricercatori Leonardo Bugiolacchi, Giulio Maggiore, Valerio Maio, 

Katrin Martucci, Gabriella Mazzei, Gaetano E. Napoli, Marco Sepe dell’Università degli Studi di Roma 
“Unitelma Sapienza”; nonché Riccardo Resciniti e Donatella Fortuna dell’Università degli Studi del 
Sannio; Gustavo Olivieri della LUISS di Roma; Stefanie Jung e Peter Krebs della Universität Siegen; 
Sergio Marchesini, Oliviero Casale, Piero Mignardi di AICQ ER e AICQ CT Reti di Imprese. 
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Se, però, si è appena capaci di trascendere una certa stucchevole retorica 
della rete, ci si avvede ben presto del fatto che il legislatore non ha dato il ne-
cessario impulso ad una intuizione preziosa, che aveva saputo cogliere 
un’urgenza, ma che, a distanza ormai di anni, rischia di apparire poco più di 
un cantiere aperto. 

Pesano come macigni sulle sorti applicative del contratto di rete le note in-
certezze qualificatorie, che investono anzitutto il profilo tipologico, ma riguar-
dano anche i confini e le funzioni del contratto.  

Serve evidentemente una più chiara disciplina della governance delle reti, 
capace di sbrogliare i nodi dell’eventuale abuso di dipendenza economica (ba-
sti pensare al baratro delle conseguenze del recesso e dell’inadempimento, od 
al tema dell’estromissione e dello scioglimento).  

Così come urge restituire certezza agli operatori con riguardo alla discipli-
na di incentivazione normativa, specie quella giuslavoristica, considerato che 
l’impiego della codatorialità appare viepiù frustrato dalla congerie di tesi che si 
sono prontamente stratificate circa il significato stesso dell’espressione. 

L’esperienza applicativa, allo stesso tempo, ha messo in evidenza come 
l’organizzazione reticolare può certamente contribuire ad accrescere la compe-
titività delle aziende italiane, proprio perché propone un’aggregazione di tipo 
“elettivo”, basata essenzialmente, dunque, sulla condivisione di un programma 
imprenditoriale.  

E questa soluzione consente di accedere ad un modello evoluto di organiz-
zazione capitalistica, capace: di miscelare forme concrete di sharing economy 
senza necessità di condivisione o cessione della titolarità di impresa; di non do-
vere subire i condizionanti territoriali tipici, ad esempio, dell’economia dei di-
stretti industriali; di garantire il superamento di quei limiti dimensionali che 
spesso hanno impedito alle PMI italiane l’accesso a risorse finanziarie, tecnolo-
giche, immateriali.  

Non a caso le reti di imprese rappresentano già oggi in Europa, sia pure 
con diverso grado di formalizzazione giuridica, una realtà diffusa di coopera-
zione. E questo, nonostante anche a livello sovrannazionale le rilevazioni se-
gnalino il tarlo delle eccessive incertezze giuridiche. 

Il disappunto circa l’eccessivo grado di incertezza normativa che gli opera-
tori delle reti manifestano ad ogni livello potrebbe in futuro trasformarsi in 
rammarico. E sarebbe imperdonabile, anche considerate le recenti prospettive 
di circolazione in ambito europeo della proposta italiana, con l’apertura ad un 
contratto europeo di rete, che potrebbe favorire quell’internazionalizzazione 
delle imprese italiane da più parti predicata come unica salvezza del tessuto 
produttivo nostrano nella dimensione economica globale.  
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Il contratto di rete, in sostanza, costituisce con ogni probabilità la più rile-
vante occasione di ammodernamento giuridico ed organizzativo offerta in que-
sti ultimi anni al capitalismo italiano.  

E questo già di per sé vale a spiegare e giustificare l’attenzione che innega-
bilmente riscuote l’istituto. 

Nondimeno, occorre avere oggi soprattutto consapevolezza che, tra non 
molto, quell’occasione potrebbe risultare persa o pienamente colta.  

I contributi ordinati in questo volume, pur nelle palesi differenze delle im-
postazioni metodologiche e nella varietà delle soluzioni accolte, hanno questo 
in comune: vogliono indicare una via possibile nella direzione dell’opportunità.  

Motivo già questo, a nostro avviso, sufficiente per consigliarne la lettura. 
 

Roma, 15 luglio 2016    VALERIO MAIO E MARCO SEPE 





La contrattazione di rete costituisce con ogni probabilità la più rilevante occa-
sione di ammodernamento offerta in questi ultimi anni al capitalismo italiano.
Non a caso il contratto di rete ha saputo conquistare in breve tempo uno spazio
significativo nell’economia reale, come testimoniano i numeri in crescita, ancor
più sorprendenti se considerati all’interno di un generale contesto economico
per lo più incline alla depressione. L’esperienza applicativa, nazionale e sovra-
nazionale, ha messo in evidenza come l’organizzazione reticolare può certa-
mente contribuire ad accrescere la competitività delle aziende, proprio perché
propone un’aggregazione di tipo «elettivo» ed un modello evoluto di impresa
capace di miscelare forme concrete di sharing economy, senza cessione della ti-
tolarità di impresa e senza i condizionamenti territoriali tipici, ad esempio, del-
l’economia dei distretti industriali. Come ogni occasione, però, anche il
contratto di rete corre il rischio di non realizzare tutte le proprie indubbie po-
tenzialità e di non riuscire, pertanto, a contribuire appieno al rilancio della ca-
pacità innovativa e della competitività delle imprese italiane. I contributi
ordinati in questo volume, dopo aver sondato le ragioni economiche e giuridi-
che di una iniziale disaffezione verso l’istituto, vogliono indicare una via pos-
sibile perché il disappunto non si trasformi in rammarico.
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